
Isole Figi 
I golpisti 
padroni 
del campo 
• I SUVA ! golpisti delle iso 
le Figi nel Sud Pacifico sem 
brano padroni del campo al 
meno per ora Ieri il tenente 
colonnello Sltiveni Rabuka ha 
nunito il nuovo governo di cui 
fa parte come ministro degli 
Esteri Ratu Kamisese Mara 
già premier del paese dal 
1970 sino ad un mese fa quan 
do perse le elezioni e gli su 
bentrò Timocl Bavadra Que 
st ultimo deposto dal colon 
nello Rabuka e agli arresti do 
micihari Ricevendo la stampa 
Rabuka ha annunciato che 
verrà preparata una nuova Co 
stituzione e saranno proda 
mate nuove elezioni Solo a! 
torà ma non ha indicato date 
Bavadra e i suoi ministri desti 
tuitl torneranno liberi 

Rabuka che non ha voluto 
rispondere alle domande ha 
letto una dichiarazione in cui 
assicura -al paese special 
mente ai cittadini indiani e an 
che a quelli di altre razze che 
la protezione della loro vita e 
delle loro proprietà costituì 
sce la nostra prima preoccu 
pazione» Ali origine del gol 
pe e infatti la particolarissima 
situazione etnica delle Figi 
con gli immigrati dal! India in 
soprannumero rispetto alla 
comunità melanesiana auto 
ctona II deposto governo di 
Bavadra era per la prima volta 
nella storia del paese compo 
sto prevalentemente da india 
ni II malcontento dei melane 
slam sarebbe a quanto pare 
slociato nelle scorse settima 
ne In episodi d i violenza per 
quanto limitati Una buona 
scusa per Rabuka melanesia 
no per cacciare i detentori le 
Bitumi del potere e prenderne 
i l posto 

Non trovano conferma le 
voci che i l governatore gene 
tale Ratu Penala Ganilau rap­
presentante della Corona bri 
tannica unico che avesse 
pubblicamente alzato la prò 
pria voce contro il golpe sia 
stato arrestato Ugualmente 
non confermata la notizia che 
la stessa sorte sia toccata al 
colonnello Jim Sanday diretto 
superiore di Rabuka mentre è 
certo che* H comandante su­
premo delle forze armate fi 
glane co l io d i sorpresa dal 
golpe mentre si trovava in Au 
slralla non inlede per ora 
rientrare in patria Ieri è stato 
ncevuto dal premier di Can 
berrà Robert Hawke 

Dopo le dure prese di posi 
zione dei governi australiano 
e neozelandese e del segreta 
no generale del Common 
wealth di cui le Figi fanno par 
te non si sono registrate altre 
reazioni internazionali Alle 
Figi la situazione rimane cai 
ma II palazzo del governo a 
Suva è sorveglialo da militari 
In assetto da combatlimenio 
Centinaia d i abitanti si sono 
radunati davanti ali edificio 
non é chiaro se per manifesta 
re appoggio o ostilità ai golpi 
( t i ma non vengono segnalati 
incidenti I due quotidiani lo 
cali sono stali chiusi dal mili 
(an 

Il presidente della Lega 
Milanko Renovica 
parla del futuro 
dell'economia jugoslava 

Belgrado si aspetta 
risultati positivi 
dai negoziati Est-Ovest 
sul disarmo nucleare 

«L'Europa può darci una mano 
per le nostre riforme» Il leader iugoslavo Renovica Milanco 

Per anni la Jugoslavia ha sostenuto i principi della 
coesistenza pacifica e si e impegnata per la fine 
della corsa agli armamenti Oggi, non può che 
accogliere «con speranza e ottimismo» il negoziato 
tra Usa e Urss sui disarmo nucleare L intervista a 
Milanko Renovica presidente della Lega dei co 
munisti jugoslavi fa il punto sulle relazioni Est 
Ovest e le prospettive di sviluppo delia Jugoslavia 

ENNIO POLITO 

H ROMA La Jugoslavia se 
gue -con speranza e con olti 
mismo» il negoziato sovietico 
anuncano sulle armi nucleari 
poiché "ritiene che i risultali 
che esso può dare in partico 
lare in Europa corrispondano 
a un suo interesse vitale" ci 
ha detto il compagno Milanko 
Renovica presidente della 
Lcj in un intervista rilasciata 
al nostro giornale 

«Per decenni specialmente 
in seno al Movimento dei non 
allineati e alle Nazioni Unite 
la Jugoslavia si è impegnata al 
massimo per la fine della cor 
sa agli armamenti e per J af fer 
m&zione di una visione della 
sicurezza che si basi sui pnn 
cipi della coesistenza pacifica 
attiva Ora il momento e arn 
vato e bisognerebbe agire in 
modo da non perderlo In 
questo senso sarebbe impor 
(ante un ulteriore rafforza 

mento del processo della 
Csce la cui fase di Vienna per 
quanto attiene al disarmo é in 
ritardo rispetto al dialogo tra 
le due maggiori potenze In 
sieme con gii altri paesi non 
allineati e neutrali noi et ado 
periamo affinché dalla nunio 
ne di Vienna esca un amplia 
mento del mandato della con 
ferenza di Stoccolma in mo 
do che dalle misure per il raf 
forzamento della fiducia si 
passi a limitazioni delle attività 
militari Ci impegniamo inol 
tre per un associazione dei 
paesi non allineati e neutrali 
subasedipanta alle trattative 
per i l disarmo convenzionate 
e per I inserimento delle trat 
tative stesse nel quadro della 
Csce-

La Jugoslavia attraversa 
un acuta crisi economica e 
sociale Sulle sue cause e sulle 
riforme da avviare per risana 

re la situazione si e discusso e 
si discute molto vivacemente 
Qua! e la sua analisi e quale a 
suo giudizio il bilancio degli 
sforzi (mora compiut i ' 

«Alt origine c i sono uno svi 
luppo estensivo e autarchico 
I inadeguatezza della struttura 
economica il ristagno nella 
realizzazione dei rapporti so 
cialisti d i autogestione e an 
che I incidenza delle situazio 
ni di crisi economiche e finan 
ziane internazionali fi Pro 
gramma di stabilizzazione 
economica a lungo termine e 
le decisioni del XIII Congres 
so della Lega hanno indicato 
una via d uscita che dovrebbe 
assicurare uno sviluppo più in 
lenso una più larga applica 
zione delle moderne conqui 
ste tecnico scientifiche un 
rafforzamento dell orienta 
mento verso I esportazione e 
un maggiore inserimento nel 
la divisione internazionale del 
lavoro In questo quadro pre 
supponiamo un funzionamen 
to più libero delle leggi di 
mercato e un ulteriore svilup 
pò dei rapporti socialisti di au 
togestione Tale orientamento 
st e concretato nei piani di svi 
luppo e a lungo e a medio ter 
mine del nostro paese e in 
una strategia che punta allo 
sfruttamento di tutti i fattori 
produttivi e di tutte le risorse 

disponibili-
«L anno scorso abbiamo ot 

tenuto alcuni risultati positivi 
nella crescita della produzio 
ne nell occupazione e nella 
produttività del lavoro È stato 
raggiunto un avanzo nella bi 
lancia dei pagamenti si e ga 
ramila la liquidità esterna del 
paese ed e cominciato a dimi 
nuire I indebitamento estero 
Quest anno stanno inoltre 
crescendo la produzione in 
dustnale (3 1 per cento) e I e 
sportazione verso I paesi a va 
luta convertibile particolar 
mente quelli sviluppati (10 per 
cento)» 

•Mi sembra che nel paese e 
nella Lega si sia raggiunta 
un ampia concordanza sulle 
cause delle difficoltà e sulle 
vie per superarle Si è rafforza 
ta la consapevolezza che I u 
mea strada e nel) aumento e 
nel miglioramento del lavoro 
in un economia più efficace 
più razionale con una mag 
giore affermazione delta crea 
tivita e della motivazione Ora 
ci troviamo proprio nella fase 
in cui le scelte generali comin 
ciano a trasformarsi in misure 
concrete sistematiche Que­
sto è un processo molto com 
plesso che richiede una con 
Iinua verifica dell unità e I tm 
pegno creativo di tutti gli strati 
sociali* 

Vi saranno ripercussioni sul 
sistema politico? 

«L analisi critica che abbia 
mo condotto e sottoposto a 
un ampio dibattito pubblico ci 
ha portato a concludere che 
non vi è motivo né necessita 
di cambiare le scelte strategi 
che proprietà sociale dei 
mezzi di produzione, potere 
della classe operaia autoge 
stione parità dei dintti frate! 
lanza e unita dei nostn popoli 
e delle nostre nazionalità or 
dinamento federativo molo 
di guida della L q Perciò non 
vi saranno modifiche dei pnn 
cipi fondamentali della Costi 
tuzione Camberanno solo 
quelle soluzioni istituzionali e 
normative che non hanno tro­
vato conferma nella pratica 
per amvare a un funziona 
mento pm razionale ed effica 
ce di tutto i l sistema socio 
economico» 

Quali possono essere in 
questo quadro il peso e ti ruo 
lo delta coopcrazione con 
I Europa occidentale e con i 
paesi dell Est? 

•Per noi la cooperatone in 
tutte e due le direzioni ha una 
importanza vitale Migliorare 
continuamente la qualità dei 
nostri rapporti economici in 
temazionali è un nostro inte 
resse a lungo termine e po­
trebbe essere un contributo 

significativo ali opera d i nfor 
ma che stiamo intraprenden 
do Con i paesi della Cee vo 
gliamo realizzare nuove for 
me di cooperazione economi 
ca e finanziaria conforme 
mente alle moderne possibili 
ta scientifiche e tecniche Alla 
nostra disponibilità non corri 
sponde sempre perà un ade 
guata comprensione Spesso 
ci troviamo di fronte a limita 
zioni unilaterali delle esporta 
zioni e a barriere doganali e di 
altro genere nonostante lo 
squilibrio degli scambi sia a 
nostro danno Sulla Cee nca 
de I 87 per cento del disavan 
zo del nostro commercio 
estero per t 86» 

•Proprio per questo la no 
stra proposta per il rinnovo 
dell accordo commerciale 
nonché quella per il rinnovo 
del protocollo finanziario tra il 
nostro paese e la Cee mira a 
ottenere condizioni di acces 
so al mercato della Cee tali da 
contribuire a una maggior 
competitivita dei nostri pro­
dotti e a una loro maggior 
esportazione In matena di 
coopcrazione internazionale 
non abbiamo doppi cnten 
Sviluppiamo sulla base degli 
stessi principi quella con i 
paesi dell Europa orientale 
impegnandoci per superare le 

— — — — — Israele in un vicolo cieco per lo stallo fra laburisti e Likud 
Il ministro degli Esteri se ne va in America 

Peres respinge i «veti» di Shamir 
«It mio piano per una conferenza intemazionale di 
pace non è morto» Cost ha detto il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Peres che l'altra sera è 
partito per gli Stati Uniti Peres ha apertamente 
sfidato il «veto» del premier Shamir alla sua parten­
za ed ha nbadito che «non è più possibile evitare 
elezioni anticipate» Negli Usa avrà due colloqui 
con il segretario di Stato Shuitz 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

• • La guerra fra il primo mi 
nistro Shamir e i l m nistro de 
gli Esteri Peres è ormai guerra 
ad oltranza senza apparente 
possibilità di ripensamenti o 
di compromessi Ed è dunque 
una guerra che suona campa 
na a morto per il governo -di 
unita nazionale- a trentuno 
mesi alla sua laboriosa costi 
tuzione e a sette dalla con tra 
stala «staffetta- che ha visto 

Shamir succedere a Peres alla 
testa della coalizione Tuttavia 
il fatto che la forzata (per I a 
ritmetica parlamentare) colla 
borazione fra Lkud (destra) e 
laburisti sia platealmente nau 
Iragata su un tema chiave co­
me quello delia conferenza m 
ternazionale di pace per i l Me 
dio Oriente non solo non ren 
de la situazione più chiara e 

ptù facile ma ai c o n r w i o la 
rende più in t r ica i* * aewa 
sbocco apparente 

I due contendenti sono in 
fatti in una posizione d i stailo 
quasi perfetto Shamir non ha 
la forza di far bocciare formai 
mente la proposta d i Peres 
per la conferenza (e si accon 
tenta perciò del sofisma se 
condo cui il governo non I ha 
votata e quindi la proposta 
non ha legittimità ufficiale) 
mentre Peres non ha ta forza 
necessaria (61 voti su 120) 
per provocare 1 autosciogli 
mento del parlamento Pro 
pno lo stallo numenco deter 
minato nella Knesseth dalle 
elezioni dell agosto 1984 ave 
va reso inevitabile la coalizio 
ne *dt unità nazionale- Quel 
lo stesso stallo mette oggi la 
situazione politica israeliana 

in M » vero e proprio vicolo 
c ieco 

I termini del dissenso non 
sono del resto nuovi Shamir 
(e con lui i l Likud) è da sem­
pre contrano a una pace ne 
goziata e alla restituzione agli 
arabi (non diciamo poi ai pa 
testinesi1) anche di un solo 
metro dei territori occupati 
giustoventianntfa nel giugno 
1967 Peres è da tempo favo 
revole alla formula «i ternton 
(anzi una parte dei territon) 
in cambio della pace» anche 
se la sua concezione della pa 
ce e delta relativa conferenza 
internazionale è molto diver 
sa dalla concezione che ne 
hanno ciascuno a modo suo 
gli Stati arabi I Olp 1 Unione 
Sovietica e la stessa Onu (ed è 
questo un altro elemento che 
concorre a complicare il qua 

dro e comunque a J a n della 
conferenza internazionale 
una di quelle cose d i cui » 
parla molto ma che potranno 
torse concretizzarsi soltanto 
in un futuro imprecuato) 

E tuttavia lo scontro a Te) 
Aviv non è soltanto sulle paro­
le o su ipotesi più o meno 
velleitarie ma investe il modo 
stesso di concepire il rapporto 
tra Israele e i suoi vicini e dun 
que il suo modo di essere in 
quella parte del mondo Dalla 
guerra d i conquista di venti 
anni la condotta allora da un 
governo laburista molte cose 
sono cambiate e i mutamenti 
hanno subito una netta acce 
terazionc dopo la sciagurata -
e tutto sommato fallimentare 
almeno dal punto di vista poli 
t ico - invasione del Libano 
nel 1982 

Nel momento in cui la das 
se dingente israeliana cono­
sce la sua lacerazione più vi 
stosa con Shamir che lancia 
veti ed «ukase- contro Peres e 
quest ultimo che reagisce 
sprezzantemente andando a 
chiedere t avallo dell America 
per ti suo piano è più che leci 
tn chiedersi dove va Israele 
quale sbocco potrà avere ta 
crisi che si e aperta se le eie 
zioni anticipate (difficili se 
non improbabili) o due anni 
di paralisi istituzionale fino al 
la naturale scadenza del parla 
mento Ma in un caso come 
nell altro e doveroso ncorda 
re che in Medio Onente i l 
tempo non lavora per la pace 
e rischia al contrano di conso 
lidare fatti compiuti che ren 
deranno la pace sempre più 
problematica 

difficoltà che esistono anche 
con il Comecon con rapporti 
fondati sulla pania dei dindi e 
sulla piena considerazione 
degli interessi reciproci-

Che cosa può dirci sui rap­
porti tra la Le) e il Pei ' 

-Abbiamo in questo una 
lunga tradizione La coopera 
zione tra i nostn due partiti è 
un esemplo di rapporti basati 
sulla panta dei dintti sul) indi 
pendenza sulla stima e sulla 
comprensione reciproche 
che dovrebbero vigere e che 
si stanno sempre più after 
mando tra i partiti e i movi 
menu comunisti operai e prò 
gressisti 11 fatto che i nostn 
due partiti nonostante open 
no in circostanze molto diver 
se ognuno autonomamente 
pervengano a valutazioni mol 
to simili sulle questioni Inter 
nazionali più importanti con 
ferma che la democraticità ed 
equità dei rapporti non con 
ducono alla discordia bensì a 
una più efficace coopcrazio­
ne I rapporti tra i due partiti 
sono un fattore importante 
anche per lo sviluppo dei rap­
porti tra i due popoli e i due 
paesi In questo spinto e in 
un atmosfera di amicizia si so 
no svolti i colloqui con il com 
patrio Natta dei cui risultati 
siamo pienamente soddisfai 

Leopoli 
Un altro 
testimone 
del massacro 
racconta 

• • MOSCA L agenzia Novo-
sti ha raccolto la testimonian 
za di un medico di Leopoli 
che da nuovi particolan sul 
massacro d i militari italiani 
perpetrato in quella città dai 
soldati tedeschi nel 1943 II 
medico Vulian Decik afferma 
di avere visto «prigionieri ita 
liani scortati dai nazisti nei 
luoghi di sterminio* mentre 
in tram si recava alla stazione 
ferroviana -Mi sono reso im 
mediatamente conto che si 
trattava di italiani mi capitava 
d incontrarli spesso per le 
strade di Leopoli- La colon 
na scortata dalle Ss era com 
posta di almeno 600 soldati 
dice ti medico e aggiunge 
•Poco più tardi ho appreso 
che i tedeschi fucilavano gli 
italiani nella zona Pisakovm e 
nel bosco di Lisemtski» 

Su Rinascita 
Progetto 
Gorbaciov 
ai raggi X 
• • ROMA Uno strumento 
prezioso alla n flessione sul 
nuovo corso gorbacioviano tn 
Urss lo offre Rinascita che lu 
nedi sarà m edicola con un 
omaggio la raccolta dei saggi 
dei maggion sovietologi di va 
n paesi pubblicati dal setti­
manale tra il novembre 1986 e 
il marzo scorso sul «Progetto 
Gorbaciov* E questo il titolo 
dtl volumetto presentato ieri 
in una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato an 
che Giorgio Napolitano della 
segretena del Pei e presidente 
della commissione internazio­
nale del partito e il pnncipale 
autore del volumetto Zdenek 
Mlynar già segretario del Pc 
cecoslovacco ora in esilio a 
Vienna dove dirige una ncer-
ca sulla «cnsi dei sistemi di ti 
pò sovietico» 

Napolitano ha dichiarato 
«Noi non ci limitiamo a regi 
strare quel che accade nel 
1 Urss o ad esprimere il nostro 
apprezzamento e auguno per 
il nuovo corso di Gorbaciov 
Siamo impegnati a cogliere li 
miti problemi incognite che 
quella linea presenta a contri 
buire a un dibattito libero e 
approfondito sulle prospettive 
dell Urss e non soltanto del 
I Urss partendo dalla nostra 
onginale visione delle grandi 
questioni della democrazia e 
del socialismo Questo è il si 
gmficato dell iniziativa assun 
ta da Rinascita allora diretta 
dal carissimo Romano Ledda 
col promuovere un ampia dì 
scussione sulla riforma del si 
stema politico in Urss Non a 
caso ha proseguito Napotita 
no la discussione è stata 
aperta da cinque impegnativi 
articoli - e conclusa da un in 
temsta - di Zdenek Mrynàr 
che fu esponente del nuovo 
corso cecoslovacco stroncato 
nel I96S dall intervento mili 
tare del Patto di Varsavia Non 
è ammissibile che si continui a 
•criminalizzare» e «condanna 
re ideologicamente- un espe 
nenza come la Primavera di 
Praga produttiva di impulsi e 
di idee «la cui legittimità ~ ha 
giustamente senno Mlynar - e 
confermata oggi a tutto ton 
do dalla nuova politica sovie­
tica» 

Rispondendo ai giornalisti 
Mlynar ha nbadito che la -pe 
restroika» ha bisogno dì cam­
biamenti «anche nel sistema 
politico e sociale oltre che in 
quello economico» concetto 
peraltro sviluppato da Adria 
no Guerra nella ptesentazione 
al volume Secondo Mlynar 
non e e da temere un rove 
sciamento di Gorbaciov Ma 
fra un paio d anni se non ci 
saranno nsultati sul piano in 
terno e internazionale I Urss 
si troverà di fronte alla scelta 
di adottare riforme più radica 
li o frenare il corso dei carri 
biamenti allora ci potranno 
essere pencoli anche per lo 
stesso Gorbaciov «Comun 
que se la sinistra europea de 
ve esaminare I Urss nella sua 
peculiarità è pur vera che 
nell Urss si dovrebbero legge 
re senza pregiudizi le voci del 
la sinistra occidentale» 

ORW 

All'aeroporto di Varsavia 

Sequestratore catturato 
Ferito un ostaggio 
Un giovane che voleva fuggire dalla Polonia in 
Germania federale na sequestrato un autobus con 
sette passeggeri costnngendo J autista a dirigere 
sull'aeroporto di Varsavia Qui giunto quando gli 
agenti hanno fatto irruzione a bordo ha fatto 
esplodere la granata che aveva appeso al collo di 
uno degli ostaggi che e ora in gravi condizioni 11 
sequestratore e stato catturato 

M I VARSAVIA Catturato il 
sequestratore ferito uno degli 
ostaggi Cosi nettareo di un 
pomeriggio si è conclusa una 
drammatica vicenda che ha 
visto per protagonista un gio 
vane polacco armato di gra 
nata e per vittime i passeggeri 
dì un autobus nmasti per lun 
ghe ore alla sua merce Quan 
do gli agenti dei servizi specia 
li hanno fatto irruzione sul 
mezzo posteggiato entro l ae 
roporto di Varsavia il giovane 
ha latto esplodere la bomba 
Oscun i motivi che I hanno 
spinto ali impresa Sembra 
che volesse costringere le au 
tonta a mettergli a d i spos to 
ne un aereo per fuggire nella 
Germania federale 

Tutto è iniziato a Staszow 
presso Tarnobrzeg a sud di 
Kielce Un giovane di bassa 
statura dai capelli biondo 

scuri e sai io a bordo e mo 
strando la granata che teneva 
in mano ha gridato al condu 
cente di dirigersi verso 1 aero 
porto della capitale Nella 
confusione iniziale quasi tutti i 
cinquanta passeggeri sono 
riusciti a dileguarsi Sette Uà 
cui due donne non ce I hanno 
latta e daxjuel momento la 
loro vita e diventata la merce 
di scambio con cui il loro car 
cenere tentava di barattare la 
sua tuga in acreo dalla Polo 
ma 

La correrà e giunta a l ia r 
roporto Le autorità I hanno 
lasciata procede re fine ad una 
delle piste di decollo Un ae 
reo della Lot si e avvicinato 
(ino a pochi metri dalt auto 
mezzo Ne è disceso un sedi 
cente funzionano delia com 
pagn a di volo nazionale in 
realta un uffciale dei servizi 

speciali Fingendo di volersi 
accordare con il sequestrato 
r e p e r i t o l o e salitosull auto 
bus da cui nel frattempo era 
no state lasc ale allontanarsi 
le due donne prigioniere A 
bordo in quel momento con i l 
terrorista restavano cinque 
ostaggi tutti uomini A uno di 
loro un giovane di 21 anni il 
lolle aveva appeso al collo 
I ordigno che coniinuava a 
reggere in mano con !a mi 
naccia di farlo esplodere da 
un momento ali altro 

Il sedicente funzionano Lot 
ha discusso per un pò poi 
torse ad un segnale conven 
zionalevenutogl dall esterno 
e balzato addosso al terrori 
sta Contemporaneamente 
decine di agenti dell antiterro 
rtsmo assaltavano 1 aubobus 
Nel trambusto prima di esse 
re sopraffatto il sequestratore 
e nusc lo a far scoppiare I or 
d gno ancora appeso al collo 
del povero ostaggio Quest 
ricoverato ail ospedale del 
min siero degl Inierni eg ra 
\ e ma «la sua vita non e in 
pencolo ha detto un portavo 
ce de! ministero II sequestra 
tore (I identità non e ancora 
nota) t stato portato via in 
manette 

CITTÀ DJ RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Bando di gara 
Licitazione privata ai sensi dell articolo 24 lettera a) n 2 della legge 8 agosto 
1977 n 584 
RIVOLI Esecuzione lavori del progetto stralcio del I lotto esecutivo e lun 

zionale del nuovo palazzo per gli uffici comunali Importo a base 
di gara I lotto L 4 478 057 974 

11 tempo utile per 1 ultimazione dei lavori è di 24 mesi dalla consegna dei lavon 
L opera e finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti 
Indmzzo dell Ente Citta di Rivoli via Capra n 27 Cap 10098 RIVOLI (provincia 
^ i Tonno) Italia 
E ammessa la facoltà di presentare offerta ai sensi degli articoli 20 e seguenti 
della legge 8 agoslo 1977 n 584 e successive modifiche e dell articolo 6 della 
legge 17 febbraio 1987 n 80 
Le domande di partecipazione redatte in carta da bollo da L 3000 in lingua 
italiana dovranno essere inviate al Comune di Rivoli via Capra n 27 Cap 
10098 RIVOLI (Tonno) Italia entro il 15 giugno 1987 Le domande non 
vincolano I Amministrazione comunale Gli inviti a presentare le offerte saran 
no spediti entro 120 giorni 
Nelle domande di ammissione alla gara dovranno risultare sotto forma di 
dichiarazioni successivamente verificabili 
- iscnzione ali A l b o nazionale de i cost rut tor i per la categor ia 2 ' o in co rnspon 

den t i A l b i o l iste uf f ic ial i d i Sta lo aderente al la Cee per u n i m p o r t o d i l i re 
9 000 000 000 

- d i non trovarsi in alcuna de l le cond iz ion i e lencate nel l a r t i co lo 13 del la legge 
8 agosto 1977 n 584 (sost i tu i to dal l a r t i co lo 27 de l la legge 3 genna io ! 978 

- ogni utile informazione riguardante la situazione dei concorrenti con I indi 
cazione di quanto richiesto alle lettere a) e e) dell articolo 17 ed alle lettere 
a) b) e) e) dell articolo 18 della legge 8 agosto 1977 n 584 

L Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare il lotto o i lotti successivi 
al pnmo dell importo a base di gara complessivo di L 2 545 329 864 mediante 
trattativa pnvata con I impresa che risulterà aggiudicatana del primo lotto 
stesso ove ricorrano le circostanze e sussistano i presupposti previsti dagli 
articoli 5 lettera g) della legge 8 agosto 1977 n 584 e successive modificazioni 
e 12 della legge 3-gennaio 1978 n 1 alle condizioni contenuit negli stessi 
articoli 
Il presente bando viene spedilo ali Ufficio delle pubblica2iom ufficiali delle 
Comunità europee il 9 maggio 1987 
Rivoli 8 maggio 1987 . „ , . , „ . „ „ 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Collodio Cian Paolo Aceto 

Il presidente il dircllore e il C D A 
dell Editrice I Unila sono vicini con 
alleilo al compagno Giancarlo De 
Marta dingcnle del nostro g orna 
le ed alla sua fam glia per la scom 
pana del suo caro pape 

MARIO DE MARIA 

Roma 16 maggio 1987 

t compagni della direzione operati 
va de I Unilà si slnngono con allei 
to al compagno oiancarlo dura 
mente colpito dalla mone del pa 
dre 

MARIO DE MARIA 

Roma 16 maggio 1987 

La direzione e la redazione di Rina 
scila partecipano al dolore del 
compagno Giancarlo De Mana e 
dei suoi lamilian per la scomparsa 
del padre 

MARIO DE MARIA 

Roma 16 maggio 1987 

1 compagni tulli delle redazioni e 
dell amministrazione de 1 Unità 
partecipano con affetto al dolore 
del compagno G ancarlo De Mar a 
e della sua fam gì a per la grave per 
d la del suo papà 

MARIO 
Roma Milano 16 maggio 1987 

1 compagni dell u(( ciò del persona 
te de 1 Un la d M lano e Roma si 
stringono a Giancarlo De Maria ne! 
dolore per la scomparsa del suo 

W * MARIO 
M lano Roma I6maggot987 

I compagni delta pubblic tà e delle 
iniziative special de I Un tà partec 
pano affettuosamente al lutto del 
compagno Giancarlo De Mar a pei 
la scomparsa del suo papa 

MARIO DE MARIA 
Milano-Roma 16maggol98? 

Le segreterie amministrative de I U 
n ta di M lano e Roma partecipano 
al grave lutto d Giancarlo De Mar a 
per la perd ta del suo papà 

MARIO 

M lano Roma 16 maggio 1987 

Ciovanni Nedo Erasmo Manstel 
la Duilio e Senano sono vicini al 
dolore d Giancarlo e della sua fa 
miglia per la scomparsa del padre 

MARIO 

Milano Roma 16 maggio ]987 

Amedeo Ciro Franco Luciano 
Renato Stetano e Ton no profon 
damente colpiti si uniscono al do 
lore del compagno Giancarlo per I» 
perdila del suo caro papa 

MARIO DE MARIA 

Roma 16 maggio 1987 

I compagni della (otocomposizio 
ne de I Un tè di Roma e Milano par 
tecipano al lutto che ha colpto 
Giancarlo De Maria con la scom 
parsa del padre 

MARIO 
Roma Milano 16maggol987 

I CdD de I «Unità* di Roma e Mila 
no partecipano con profondo cor 
doglio al lutto del compagno De 
Mana per la scomparsa de) suo ca 
ro papa 

MARIO 

Roma Milano l6maggol9S7 

Nel pnmo ann versano della scom 
parsa dei compagni 

MARIA MINCHETTI 
e 

MICHELANGELO BALDINI 
la I gì a il fratello la cognata e i 
n poli h ncordano con alletto e do 
lore a quanti lo conobbero e in loro 
memona sottoscrivono per I Unità 
Genova 16 maggio 1987 

La lamlgl a Moro nngraziando tutti i 
compagni per ta loro partecipalo 
ne sottoscrive 50mila lire in nrordo 
della cara mamma 

INES VERSOLATTO 

Tonno !6maggo 19ST 

Nel terzo ann versano della scom 
parsa del compagno 

GIACOMO PERFUMO 
i larnilian e i compagni della sezio­
ne Talim lo ricordano con immuta 
io affetto e m sua memrota sotto 
servono 50 mila lire per 1 Unità 
Genova 16 maggio 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagna 

ANTONIO CELOTTO 
la mogi e e le figl e lo ncordano 
con afletto e in sua memona sotto-
scrivono per I Unità 
Genova 16 maggio 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUIDO ANGRADI 
la moglie i figli e il genero lo ncor 
dano con dolore e alletto e in uà 
memona sotloscnvono SO mila lire 
per I Un tà 
Genova I6maggo 1987 

I compagni Rosalba e Bett na Moli 
nesi Ciuf o Iole Anna e Meo G u 
Ita Ardu no sono v ctni al compa 
gno Gianni Freccerò per le morte 
a e l l a MAMMA 
e solloscnvono per I Un tà 
Torino 16 maggo I9S7 

RINGRAZIAMENTO 
La fam gì a Sav ni r ng az a ta sei on« 
Pei TOJÌI a ti M lano e i compagni 
tutt per la pance paz one a lunerali 
del caro 

RENZO SAVJNA 

Bologna 16 maggio 1987 

8 l'Unità 

Sabato 
16 maggio 1987 

Èli «litiIP «ili II f i ! il ili! q»!!'11 li i l i 


